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Gore Vidal 
scultore 

« Io, primo soldato gay d'America» 
La Lega individua problemi 

noi dobbiamo trovare soluzioni 

«"La città perversa è stato il primo libro in America 
a dire chiaramente che ragazzi perfettamente nor
mali M innamorano e hanno esperienze sessuali tra 
di loro. Era questo il grande segreto delle caserme» 
Cosi lo scrittore americano Gore Vidal inizia questa 
intervista sui «gay sotto le armi», ricordando la pub
blicazione del suo romanzo nel 1948 «-Una parola, 
gay, che vorrei non tosse mai stata inventata», dice 

ANDREW KOPKIND 

• • forse Gore Vidal noti e 
stato il pr imo scrittore amen 
ta r lo i l i fama a parlare libera 
mente (.Ielle sue preferenze per 
le persone del suo stesso sesso 
ina certamente ha aperto la 
strada a tutti 4I1 altri Quanto 
' lenuessee Wil l iams I rumal i 
( a p u l e l'clward A lbe" e altri 
anco ra \ i \ i e in incognito fate 
".ano mostra di reticenza o di 
ipocrisia Vidal serpeva tutto 
1 io cl ie voleva rilasciando in
terviste sulle sue int imazioni 
i e attività) sevsuali e accre
scendo at contempo la sua 
influenza nel p a e s a n o lette
rario e polit ico Le rat»ioni del
la sua sopravvivenza e del suo 
successo dovrebbero essere 
umet to di una approfondita 
indagine non dissimile eia 
quello che 1 medici conduco 
no sui lungodegenti u'fetti da 
malattie inguaribili al 'o scopo 
di mettere a puntocure e tera
pie nuove f i o parlato con Vi
dal un mattino nella sua suite 
a! Pla/u f lotel di New York 

Per ragioni cronologiche 
partiamo da «La città perver
sa» (N.d.l. titolo con cui è 
stato pubblicato in Italia 
«The city and th<* pillar»). Se 
non ricordo male era la fine 
del '48. 

Credo che sia stato il pruno li
bro per lomeno in America a 
dire chiaramente che radazzi 
perfettamente normali si inna
morano e hanno esperten/e 
sessuali tra di loro un argo
mento d i cui ero esperto per 
essere stato tre anni sotto le ar 
mi a bordo di una nave nel Pa« 
e ifico Fra questo il grande se
creto delle e aserme OIJSJI si di
cono un mucchio di scioc-
e hezze sulla questione dei gav 
sotto le armi Anzitutto preferi
rei che questa parola non fos-
e nuii stata inventata Si tratta 

iti realta di uomini sotto le ann i 
e a questo proposito che ne 

parl ino pure le signore - e uh 
uomini sotto le armi hanno 

'in prò avuto sentimenti 
noerotici Se cosi non fosse 

non potrebbero nemmeno 
supportarsi Naturalmente 

questi sentimenti possono sfo
ciare in relaz.ioni omosessuali 

cont inuo ^c\ usare parole che 
detesto - e non vedo c o v i ci sia 
di cosi strano Va ricordato che 
sul finire deqli anni 40 l'era del
ta psichiatria aveva qia afferra
to I America alla t^ola e cosi 
I omosessualità da r ip ianante 
e rimine contro natura come la 
stregoneria era diventata una 
malattia mentale C'era quindi 
un bruttissimo cl ima ma sul 
piano pratico tutto veniva vis
suto con estrema naturalezza 
in particolar modo oltremare 
II Pacifico era una autentica or-
Hu di omosevsuahtd 

Il libro rappresentò una 
svolta anche se lei fu ogget
to di un certo ostracismo. 

Oh nell'arco di dieci anni usci
rono sette miei libri senza es
sere recensiti 

Se lo aspettava? 

Si I lo un carattere battagliero 
Dovevo ven l ie ro e non ora fa 
d i e tra pubblicare «La citta 
perversa» e una carriera lette
raria tradizionale Era bastato 
e he si mormorasse in tjiro che 
l'hornton Wikler eui un fi no i 
d u o a rovinarlo per decine di 
anni e W'ildcrtra 1 bravi scrittori 
americani era il più pei pula re 
Era un uomo represso che vi 
veva con sua sorella noi New 
Haven e rimase sconvolto da 
ciucile chiacchiere Andatevi a 
r i l eve rò i^li anni Cinquanta1 

Le recensioni dei lavori di Ten 
nessee1 Roba da pazzi' 

SI sentiva come uno che sta
va inventando qualcosa? 

I3e, sapevo che stavo facendo 
qualcosa di nuovo Ammiravo 
profondamente il «Sarvncon» 
Era quella la mia idea di come 
va il mondo Era quella la real 
ta che vedevo intorno a me E 
«I. Asino d'oro- era un libro 
quanto mai stimolante Ma ti 
mio libro non <.\wvt\ antenati 
Larry Kramer otf t ì mi r impro
vera perché non sono un mo
dello di riferimento per il movi
mento quv Le mie posizioni 
sono venute a noia a tutti ma 
personalmente non credo che 
esista un movimento nav Cov i 
hanno in comune Rov Cohn e 
Eleanor Roosevelt, oltre al fatto 
che ad entrambi piacevano le 
persone del loro stesso sevso7 

Non e ù un denominatore co
mune 

CJ debbo riflettere... 

Il solo denominatore comune 
è I oppressione Veder stron 
cala la propria camera o per
dere il lavoro o non poter en
trare nell esercito o non poter 
insegnare sono tutte forme di 
oppressione che vanno com
battute In diverse circostanze 
sono stato <\c\ un passo dal 
cons i l i a re il ricorso alla vio 
lenza Ero un rateizzo alto e 
grosso e ossi che sono vecchio 
radono ancora come un ra 
Sazzo alto 0 srosso In un corto 
qual senso sono anche un at-
taccabnshe Non ò la mia ca 
rattenstica più gradevole Non 
mi faccio pestare 1 piedi e non 
sono il t ipo che si fa prendere 
a pedate senza reagire Ma 
non credo esista una sensibili 
ta Sav o qualcosa e he decorni! 
n*,\ tutte queste persone mera 
visliose Si ritorna alla solita 
storia del nero è bello, la don 
na ha 1 istinto materno e cosi 
via 

Ritiene che dall'oppressio
ne nasca una sorta di comu
nità culturale? 

C e una ghettizzazione e la 
Sente nel ghetto tende ali uni 
formila È un pò quello efie e 
successo con sii ebrei Per 
molto tempo 1 umorismo mi 
Shore in America lo hanno 
prodotto s'i ebrei quando era 
no disprezzati e si prendevano 
in Siro Ne é un perfetto esem
pio la camera di VVoodv Alien 
Ali inizio era incredibilmente 
divertente Poi quando si' 
ebrei sono stati accettati fui co
minciato a venir fuori Inumar 

Fìergmuu Per altro 
sco Grouc fio Marx 

Semplicemente divertente o 
divertente in maniera parti
colare, caratteristica? 

Credo che si possa dire che vi 
sono tra sii omosessuali .uiuln-
Sie di stile ma dipende dagli 
ambienti K C'astro che fa ten 
denza Negli anni 10 e 'SO 
I ambiente dei f inocchi ne-
wvorki si erti molto prete nzio 

rumali Capote era una 
spec le di icona di quel mondo 
un mondo con il quale non 
avevo alcun contatt i 
non mi piaceva 

Cosa la irrita di parole come 
«gay» e H omosessuale»? 

Mi irrita tutto Cambiando le 
parole si riescono u modific aie 
gli atteggiti mei iti Per ine gì io 
dire se si inoclilicu I alleggi 1 
mento Li parola cambia o vii 
ne abbandonala o perdi quo! 
le false risonanze IV r tutta l.i 
vit.i e e sempre stata una e ite 
gori.i i v l l a quale incasellarmi 
lo non senio di appartenere <ul 
alcuna categoria Si e come 
un sindacato \ udo 111 guerra 
se penso che sia noe essano al 
fine he alla gente vengano ne o 
uose luti determinali diritti M 1 
non vi e- .ile un particolare sen 
t imenlo di comunanza 

M<» la sua identità sessuale 

ha permeato i suoi scritti? 

Senza dubbio h.i dato un 
orientamento alla mia furia E 
d.i queslo e scaturito uno stile 
forte diretto e inconfondibi le 
pt t ent rgia e rabbia Mia pan 
di tulli gli v nitori della 1111,1 gè 
delazioni 1 01 re vi» il grosso pi 
m u l o di esseri eatulogalo 
se noia di 1 lenrv Limes ed 

espressione della bellezza di 
una superiore sensibilità l'oi 

d improvviso ha preso 1 i o 
mandi un personaggio come 
laines M Cam 

Nei suoi romanzi storici lei 
affronta spesso questioni 
sessuali, non necessaria
mente omosessuali ma certo 
e che va alla ricerca di que
gli elementi che gli altri 
scrittori evitano con cura. 

A parer mio e necess IMO In li 

Qui accanto una 
manifestazione di gay 
a New York 
botto lo scrittore 
Gore Vidal 

nea di massima la \ ita sessuale 
degli altri non mi interessa ma 
nella storia e 1 sono momenti in 
e 111 li e apita di pensare e ho e 1 
deve esseri' un qualcosa che 
spieghi le ragioni del coni por 
lamento di un e erto personag 
gio C he rapporto e era tra 
George Washington e A l e v m 
der Hami l ton7 Washington si 
taceva trattare a pesci 111 f.icc i.t 
da Hamilton che pur essendo 
un giovano aiutante lo trattava 
sgarbatamente lo Liceva 
aspettare si comportava con 
lui in maniera deplorevole Kp 
pure Washington era un uomo 
di enorme dignità e duro e omo 

I acciaio Non si può fare a me 
no di pensare che doveva es 
seme innamorato I lamilton 
er.i dotalo di una energia ses 
suule incontenibile ed e,ra un 
bellissimo ragazzo e ovvia 
mente era seducente e .icc.it 
(ivante \\Ì r.igazzo al ieta di 
I I o IS anni aveva tenuto la 
contabil i ta nelle Indie occi
dentali per un uomo di affari 
scapole) e he aveva 2 l i anni Kra 
stato quell uomo a mandarlo 
al college a New York a farlo 
partecipare alla rivoluzione e a 
metterlo in contatto con Geor
ge Washington che non smise 
mai di esserne profondamente 
infatuato Non ho modo di sa 
pere se tra loro sia mai acca 
duto qualcosa e non mi inte 
ressa Ciò che conta e la pas 
sione di Washington per lui e il 
fatto e he lo nomine') pruno ini 
rnstro degli Stati L'nili Di fatto 
fu Hamilton a e n'aro la Repub 
bhea 

I n po' cuiuc il lapazio e il 
pubblicitario di -Firv 
Island», 

Con una differenza 1! ragazzo 
e una specie di genio mentre il 
pubblicitario e un imbecille 
Mi viene in mente più di un 
personaggio alici Pai loev Tut
to I isterismo dei nostri poveri 
storici deriva dal fatto e ho pen 
sano di poter trasformare lutti 1 
nostri grandi presidenti in mo
numenti Il cuore del proble
ma e 1 energia sessuale Ogni 
essere umano e portato a pen
sare che tutti gli .litri abbiano il 
suo stesso livello di sessualità 
Non e affatto vero Basta legge 
re «Keckless Youth- su U k 
Kennedv Aveva bisogno di 
una radazza diversa ogni gior
no E da giovane una persona 
diversa ogni giorno era anche 
il mio ideale In un corto senso 
k' nostro vite' sessuali sono sta
le parallele f' 'ult i quei lamenti 
e quelle manifestazioni di sin 
poro dei recensori sul -poveio 
lack» Sulle primo 1 ho ritenuta 
pura e semplice ipiK risia poi 
ho capito che tutta questa gen 
te che scriveva le recensioni 
iveva impulsi sessuali molto 

modesti Chi aspira disperata 
mente ad ottenere qualcosa 
non si può segregare a Ann Ar 
bor con Mvrtle e tre figli e 
ubriacarsi dalla mattina alla 
sera 

r 'radtiziuiif 
rrni ( (irtaAntiHìto Btsu/tto f 

i !tn> \atiari 

CHICCO TESTA 

I
l buon risultalo ( li l imal i d( l l ' d s 
noli i ree 1 lite t< una! 1 um i l im i 
slrutiv 1 non ile*\i 111 uk un n< >dn 
mi tlere ni *n il ir 1 n gr ivi punii» 

^ ^ _ di debol i zz 1 e hi < ssi > ha u s o 

evident issimo Per 1 Inani in le 
cose 1 o l i il loro nonie I assoluto predi>n 11 
ino di Ila 1 ega nel No id del paesi In 1 itta 
grandi i pie col* eo l i pochi eccezioni Ira 
CHI (inolia di 'I o r ino assai p irhi o lan per 
I esc lusiom della I e^u sin i l il p r imo 1 ur l io 
Ne un eonlor ta I u s u i l i una np» lui 1 1 sprcs 
sione du parte nostra quale i l l ' d s i I n n i 
e o argine il la ! eg 1 \ 1 ra ni 1 1 he poi la 
e o l i se nella sii ss.i e arutlonsln a g< 1 »gralti .1 
de l l inguaggio usato qu isi I acc e t la / io tu d i 
questo p redomin io settentr ionale P i sima 
to a r ([forzarsi a bri ve termine e senza dra 
sti< he 1 011 troni isure 111 t onst g u e n / 1 del l 1 
nuova leggi 1 k l ' u ' . i k maggior i tar ia Non 
e lodo sia noe ess.irii 1 spiegale su questi 1 
g iornale qual i < o lpo può venire d > quesl t 

situazione al progetto del Pds ! dati relativi 
al ruolo che gioc a I area pad ina ne II t \ o 
nonna e nel le società i ln l iaua sono risaputi 
ed assolutamente tomi i r i ie i i tal i 

Orasiic he' contromisure qu ind i 'Jual i 
Innanzi tut to un analisi si ria del p iog i I lo 
della Lega e de I consenso da essa r ice o l io 
II l inguaggio di Bossi potrà . U K he e sst u 
anie 110 estet icamente r iprovevole logie a 
monto confuso Ma fatto sta < In. si t i a d u u 
in fatti K che intorno alla I ega e o i i l i iu ia a 
e rese ere e 01111 sa ch iunque liequent» k e il 
la del Nord un torte e 011 senso d i im.ssu i he 

sa hi 1 tra loro t eh diversi ( In 'al i e onst uso 
i londuto sii latti ptee isi ed a l i a l i / / ibl l l I ] 
p io 'esta fise .ile ! ei I 1 qu tit i l la t ' • r la qua 
ut i di I l i v e 1 .1 pro'es'u e 01 r i o ' 1 bur'K 1 1 
zia e li ( a I rus t ru i l i 1 11 i r in l ia i i l t I 1 p io l i 
sia L o i i l r o 1! i entral tsuio 1 he no!iost,iiit< ^ j i 
imp i gin presi cont inua a mosti ire ogni 
g iorno un volto inamovib i le 1 d op. i t o Ni e 
vera un 1 letti ir 1 dei f enomeno k gbisla sciu
pili eu li liti nei li r uni i d. qu i II egoismo so 
e la li e l ie puu e indubbia 1111 n'i presi ut e 
POH ho id esso si «e compagna la rie hu sia 
di una sorta di l ibi lazion» del lo (orzi p i o 
du' l iM di I paesi- e hi In n olir* la rie luest 1 
lode r 1 list a e osti l i use 1 il ve r<> e ol ia i ite idi a 
le d i I movi in i i l io le gì 11 si a l min anelo strali 
1 e 01 n liz 10111 si K. 1.1 li dive rsi m 1 ae 1 o l i i il nati 
111 Ha rie hiestu d» Il 1 p i o p n 1 v . i lonzz . i / iom 
li iste me qui sii i leu 101 ili v ostri usi 0110 un 1 
(teologia a lquanto solida perche mobili*.1 
nsu 11 il- t i // ( d 1udii (din se ( impig l ia i ido ul 

I' Mormoni! ogni rigida u'eipre* 1/ o l io d i I 
li dmanuc he sin tali 

Pi r questo ol i re jgli ole me fili e he e 011 
I tappongo] io il nostro pn «gè tto a quel lo le 
giusta evidi uh e e hi non r ipeto t noe ess 1 
ri i una nostr 1 non Itti tisi tona e* dee Isa mi 
ziativa sui puni i che ho indicato Solo se 
vi ugono indie ate 1 perseguito soluzioni a 
q* 1 p rob lemi e possibi le 1 ol!oe url i in un al 
' i o contesto eh i 1 viti la d o m a leghista Ab 
bi uno qu i sia t ons.ipov o l ' • / / i J Non ne so 
li- • corto o 1 <>minique une ora non m s iamo 
ali altezza 

I nostri conti col terrorismo 
GIANCARLO ROSSI 

C
aro \ 1 K Mele Serra so p i r espe
rie n/ . i personale 1511,11 ito d i l l i i 1 
I r s u , pure hi e statue o lp i to ci,il 
te r ror ismo, tarsi capire N a n d o 

• ^ — — Dal la Chiesa in un suo si nt tn 1 
Ulul i lo a I c o r i / A i r e il r m r x i 1 

i ncu to semant ico» len tamente iteli op i 
mone pubbl ic .1 le v i l ume si t i . is tor i l i un 1111 
co lpevo l i 1 co lpevo l i in v i t t ime ayl i an i si 
ch i ede un d ign i toso si len/10 aqli a l lo i l i 
dar voce ed espn ssione di r iscatto il p i 1 
d o n o e cons idera to non s t raord inar io d o 
no del l a n i m a nia obb l i go S IK lale si si o 
vano nel de l i t to r a d i l i e tu he i d id i i l i 
[Au len temen te al si n s o c o n n i n e sono s i n 
mode l c t es t imon i ,m /e de i I ,mil i tari de i ' l i 

| ucc ISI o i l i ch i 1 sop raw issu lo ait l i i t len ia i i 

some . -s lk ju ,.c eie v ,1 , v , , , , , , , , , , , , I, 
la infissa nel la nuca Sono s c o m o d i 1 e ili 
csorc ' i /A i re Infatt i appena t |ua l i uno 1 Ine 
de liiuslizia si c v i x a subi to la parola ieri 
della ITaccordo 1 A t t e d i a t i l o I 1 sl ida d i 
questa paro la Via t i a p p e l l i a m o .ili j sua 
forza e t imo log ica \ orniello der iva da Iali
no uni filiere n o e d ich iarare pubb l i ca 
mente la v io lenza subii.1 In quest acce / i o 
ne Lindicta rende/tu non e n thes t . i d i oc
c h i o pei o c c h i o pretesa di nsan in tento 
barat to d i do l o re e 011 do lo re K i n v e i i r i t o 
nos te re un s ign i f ica lo co l le t t ivo 111 un. , tra 
Ljedia privata Ma ques lo c o i n v o l g i m i nto 
de l p u b b l i c o nel p r i i a t o i o s t r i n i j i a pensa
re i n f a s t i d i v i ' t end i 1 sdrai l i vol i 1 ti s t imo 
ni del la v io lenza e li la trattare i o t i suit i 
c i e n / a ed imbarazzo pers ino da l ' i pe iso 
ne p iù sensibi l i L hai latto pure tu c a r o M i 
che le t o i t Semio I A ' H I 1 F.ppuie I esp i nen 
A I de i sopravvissuti e de, parent i d i itl i as 
sassinah non e fatto ind iv idua le 
appar t iene davvero a tut t i ' I l par t i ine lud i 
bi le del la storia c o m u n e \1i s i i n b i 1 po i 
ev idente che sui p iano ind iv idua l i non si 
sia esito possibi le se non ni II a f la ' i i .ita 
cosc ienza d i 1 lasc uno ne cer tamente 1 or 
rore del la pena di m o r i e può p ia i are il do 
lore o t a n t o m e n o 1 o lmare il vuo to d una 
vita spenta < o l barbar l i o sac ri ln 10 d i un i l 
tra vita Sf ido c h i u n q u e a t rova le un solo 
fami l iare - sono t e n l i n a i a ' 1 he abbia 
ma l t l n e s l o la pena 1 ap i ta le ' Il t e t ronsn io 
e stato i n v e i i 1 esper ienza 1 ol le l t iva per i he 
les i le v i t t ime sono s imbo lo d un inqu is i i / in 
perpetrata con t ro 1 Italia intera sono 

espressione d un p i o g e n o 1 emiro Li i o s a 
pubb l i ca l u t t i pere li d o b b i a m o tale 1 1 
1 o l i t i Ma quest lt i i>ll istl/ la lol le Ulva a m i 
'( H i i / a del la lai f i n z i o n e privata p u ò t s 
si te nsu ru l a ' ' , i n sseie risaie ita con lave 
r i t . i ' 

\J.I O la rag ione pro ton i la pei 1111 su p i r 
siiti e fami l iar i i h u l t i m e si r ibe l lano i l p rò 
1 ì t io ius ino d i 1 p lo t , i r on i s t i de^ l i ann i di 
p i o m b o cos toro e o m e se rivi1 L i ne 1 nur 
IKJIIIÌI) ditto nìiwi 1 intubato f>er si eia/e 1 
ietn>si< na dei ioni t m/11111 Come1 e bb i m o 
do eh scrivete su queste pa l l ine qua lche 
" l e s e l a non e h ied ian io in i i ' t i z ia ch ied ia -
m o v e i i t a 0 " ili t i s i iu ion i pr 'MlcisUti p/ivi 

' M ^ I O Troc ( l 111 d i ' ' spi 1 ( I ' I i l . l ' Ini 
le h n i n o se 1 In PI1 i lo u'i 1 sensibi l i ! 1 ' H I n 

1 Ina ino il d i r i t to a n o m e di tutt i 1 nostr i 
conc i t tad in i d i conoscere 1 t radi tor i del la 
Cost i tuz ione l epubb l i cana che h a n n o 
e on i t iu ra to per sofloe a ie la den i 'H r,\/\a in 
Italia e t h e sono i n o r i al i ol ine ni 10 1 o m e 
ad un no rma le s t rumento d i lo.ta p o l l i n a 
Chi l e w il l ib ro r i le Sergio U - n n Ila se ritto 
sulla sua v i i e l ida e apisc e e he I autore s e1 

dato i as i one del la so l lc tenzn p i n a t a ha 
vo lu to e o n o s t e r e e pa l l a io a lunt lo i o l i nli 
attentator1 non ha e ovato ale un sent ime l i 
lo di uva Isa o d i vendet ta ma c o m e e itta.i l 
110 i ta l iano e c o m e u o m o di sinistra non 
cessa Uall inteirot;arsi sulla 1011141111,1 1 he 
I a sp ro fonda lo la r e p u b b l n a in una lune1.! 
tenebra I,ei4i;i questo I I no s int i to la ( IIIJMI 
lilla lima e t rove ia i an t ic ipa te ipotesi k he 
solo recent i indagin i su maf ia e s1rai4i ha l l 
no e on fe rma to 1 ut to -. le c;a e se non si la-
r 1 luce su tut to le o m b r e de l passato sotto 
1 he n i n n o 014111 prodot to d i r i nnovamen to 
\ no i e he s iamo st it i e o lp i t i da l ter ror ismo 

dal la mal ia dal le st iaqi t i e imposta d u c i 
quasi pei necessi la storica la 'unzione di 
ti s t imon ia ie p i 1 la \ c n t a l'i assii i n o 1 he 
(os ta ta tua e p i na Ma rimine late s i t u i t i 
e beri bbe che ' ' .anno v in to Imo Venta 
i f u n q u i e]iiesto e il p rezzo de l i isealto 
\ 01 rei ora c o n i li i t ic i e e o l i due don lande 
e a i o Mie Itele L i p i n o t t u a ile o l i i l i te e a 
( l eu /a la richiesta i l una soluzione pol i t i 
ea a l t e n o i i s m o non ti suse ila quale he so 
spe t t o ' I n n a r e ha 1 lau to i i di la l i sulu/10 
ne pe ise>nuiìi4i e o rn i l ' i u n i i i COSSIL; 1 n o i 
n in u ip ie d o r ro ie ' 
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Caro vecchio Tour, mi piaci più del Giro 
• i T a n t o rumore pei il Ci 
ro d' I ta l ia i cosi poco per il 
Tou r t ic I rau i e Non mi t a 
pac i to N i n o due gran i l i ma
ni festazioni le massime in 
l a m p o t i t l i s l u o eppure 
sembra t h e la Riunii lumi li 
il t i n t i l o v,irò de l pae se i l o t i 
la bic ic let ta ha inco ia tant i 
ammi ra to r i non interessi 
po i m o l t o le reti h Non e e 
stata bagarre per assic ina is i 
le r iprese non si t p o l i t i t i / 
A i t o neanche un pò I i Ha 
smiss ione de l I o n i n \ l e n i 
sti Raitre c o n e ( impos ta p i o 
fcssional i ta se n/, i tante pò 
Icnn i he I'. lo spettai o lo i e 
senza le esa l ta / ion i de l l e 
selusiva e m e n o male si n 
A I i n t e r ru / i om 

Non e passato neanche 
un mese o quasi da l ( i n o 
sc ippa lo - da l le Irei|Ui I l / e 
rubate o cedu te m a K o l e n 

neri o a l o r / a da i d ibat t i t i 
i O H d i r igent i ini up i l i o sar-
i . i s tn i e minist r i las lornat i e 
balbet tant i I orse e e slata 
un amnist ia e non ce ne sia 
i no ai e i itti Ma il I our prose 
i;ile e e In u i o l e lo seni le al le 
1 "i o q i i . i ud e e s e m o l e lo ri 
l e d e in un p ioL j ramma 
i I o n i d i sera l'J al) K.utre) 
ciche . i to ai lans m i al l ih o a 
quun ' i d i m o l i l o I n o l a n o e 
si pe rdono uh a r m i 

I* una hasi i i iss ione t ipn a 
quel la d o p o i l i ; ren ional i 
t o n i l o t l a e i ompos ta dal la 
ecce tua ed esperta h-stata 
spor t i l a ( I us i n o t i / i e e 
i o m i n i l i t i b r e n e tee me i 
e on Cu oh e* Ado rn i in s tudio 
i se r\ izi eli l ì i / a l t pad ie e 
.Santini toni i ourt I In p ò i l i 
vana uman i tà un p ò d i 

E N R I C O V A I M E 

sport e (in i la Ila sitila e on le 
imma i j i n i d i un t e m p o e 
DomeFianie i\i (" l i . i r l i s I re-
net la nostalk;i.i per il passa
to per que l i ie hsmo croie o 
e pu l i to che mo l t i ancora ri
c o r d a n o que l lo d i Bobet 
Kobic Anquet i l e i>h o n i i n i h 
Urambi l la e Camc l l i n i che 
e |uan t l o \ i ne i sa l ine i la i e \a 
no sent i le con que i n o m i 
i osi noslr i an i he si- at e en 
tati ali esoti i a n ie l l o v o n d i 
ti A l l o n r s c o p r i m m o lo 
sport i l c i j l i i i m m i t i e de i na 
turaliz.zati ( i i>rec i A p o e I i l -
e i d i Lazarides i n o n i a ln i a 
ni / a a f e Zelasi o i i tentnt i i I 
d i mo l l e naz ion i e he attra 
\e rso il e it I isnio e c i c a l a n o 
una nbal ta il l ' ieli ' io d i 
.Se botte e D i ki is la Ispaima 
d i e o b l e t e l i a h a i n o i i t e s 

Non era poco , in i |uci{ l i 
ann i d i d i f h n l e t o i n u n i c a -
/ i o n e a n o m c r s i d i t o s e 
t h e OIJUI sembrano natura l i 
f ino alla banal i tà Che stra
no p rop r i o pensando al 11-
t I isnio m i e iene in mente 
u n o dei p iù grandi rimonti 
c o n t e m p o r a n e i t e se sono 
parzia le paz ienza) que l lo 
tatto ann i fa c o n le telei a 
mere da Sernio / .avol i co l 11-
elista l. ievorc in fuija ii^ no 
canta i t i i l o m e t r i e su! pun to 
d i (.edere Que l lo t h e Hc-
in in i !wa \ riust i a fare e o i to
reri / a v o l i fece1 c o n i corr i 
dor i e. chissà ch i ha trace la 
to i con f i n i fra il e-iornalisii io 
i la narrat iva e e bissa su co 
sa s e basato per farlo 

Qual i uno penserà n e t t o 
il d is i orso de l la IV i he ni 

q u a l i he m i n i o distrae in lo i 
m a n d o dicer ie insennando 
e.raii e I O S I lo in t emp i d i 
immag in i scmpr i p iù t irat i l i 
te e spensu rati pere he 
l i m o l a n o il pensiero la pen 
so a n i ora in ques lo m o d o 
C'iedo e Ile d ie t i o que l lo i l i l 
la t i lei a m e i a i nquad ia i i 
sia sempre qua leos 11 he c i 
le la pena di c i m o s i e re i d i 
a p p i o f o n d i r i sia esso un 
pano rama c o m e un po lpa i • 
e io d i i o r r i d o n Che la l i le 
u s u i n e s u c o m u n q u i seni 
[ ire un suppo r l o i s l i u l t i i o I. 
M a r z n l l o ' obiet terà qua l i u 
no Be anche ni i p ia t i i i so 
no de l tuiiLil.i non e o m i n i 
sti l l i l i e he s tanno li e on se ai 
sa o nu l la ut i l i tà I impor ta l i 
te e non i onsumat l i I a UÀ 
tura i e torse an i he la I \ ì i 
g rande Bisogna l ' ua ida i i 
p iù l on tano 

(ili in ni 
i II/>ISI uni 

ani Immiti 
> Siili) lll'lll 

1 il i ruinii 'in massi uni 

; allessi lenii ni ncneie 
lii'iK'iiijiiini sui 11 s.sii e 
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